
 

 

 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
 
OGGETTO: Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194 comma 
1 lett. a) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. per il pagamento della Cartella n. 097 2026 00906825 59 
000 emessa da Agenzia delle entrate-Riscossione. Importo complessivo pari ad € 1.488,29. 
 
 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 
 

Premesso che con Decreto n. 187 del 16.09.2026 il Sindaco metropolitano ha approvato la 
proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: 
Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194 comma 1 lett. a) del 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. per il pagamento della Cartella n. 097 2026 00906825 59 000 emessa 
da Agenzia delle entrate-Riscossione. Importo complessivo pari ad € 1.488,29; 
 

Visti 
 
la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 del 29/12/2025 recante “Approvazione 

definitiva con Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-
2028. Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 ed Elenco Annuale 
dei Lavori 2026 – Approvazione Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2026-
2028”; 

 
la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 56 del 29/12/2025 recante “Approvazione 

Bilancio di Previsione 2026 – 2028 e relativi allegati ai sensi dell'art. 162, comma 1, del TUEL”; 
 
la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 1 del 30/01/2026 recante "Piano Esecutivo 

di Gestione Finanziario 2026-2028 – Art. 169 del T.U.E.L. e Art. 18, comma 3, lett. b) dello Statuto 
- Approvazione"; 

 
il Decreto del Sindaco metropolitano n. 41 del 31 Marzo 2026 recante “Adozione del Piano 

Integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2026-2028; 
 
la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 13 del 30/04/2026 recante “Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028. Variazione”; 
 
la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 23 del 13/05/2026 recante “Rendiconto 

della Gestione 2025 – Approvazione”; 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 24 del 13/05/2026 recante “Variazione al 
Bilancio di Previsione finanziario 2026-2028. Variazione al Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2026–2028 ed Elenco annuale 2026 – Variazione al Programma Triennale degli Acquisti 
di Beni e Servizi 2026-2028. “Bilancio di Previsione finanziario 2026-2028. Variazione al 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026–2028 ed Elenco annuale 2026 – Variazione al 
Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2026-2028; 
 
 



 

 

 
la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 61 del 29/07/2026 recante “Variazione di 

assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2026-2028 (Art. 175, comma 8, 
T.U.E.L.). Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026–2028 ed Elenco 
annuale 2026 – Variazione al Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2026-2028. 
Variazione di cassa. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2026-2028 – 
Art. 193 T.U.E.L.”; 

 
la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 62 del 29/07/2026 recante “Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.) 2027-2029 – Adozione Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2027-2029 ed Elenco Annuale dei Lavori 2027 – Adozione Programma Triennale degli 
Acquisti di Beni e Servizi 2027-2029 – Adozione Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni dei beni 
patrimoniali e Programma di Valorizzazione del Patrimonio indisponibile 2027-2029. 
Approvazione”; 

 
Premesso: 
 
che in data 24/07/2026 è stata notificata e acquisita agli atti con prot. CMRC 2026 

0178517, la cartella di pagamento n. 097 2026 00906825 59 000 emessa da Agenzia delle entrate-
Riscossione, Agente della riscossione – prov. Di Roma, per un importo complessivo di € 1.488,29 
di cui € 1.144,94 per mancato pagamento della tassa automobilistica anno 2024, € 35,41 per 
interessi, € 302,06 per sanzioni ed € 5,88 per spese di notifica; 

 
che dalla verifica delle targhe dei veicoli per i quali è stato notificato il mancato pagamento 

della tassa automobilistica con la cartella di pagamento n. 097 2026 00906825 59 000 risulta che 
sono di proprietà della Città metropolitana di Roma Capitale; 

 
in particolare che il veicolo targato AX615RR è in uso presso il Servizio 1 “Gestione 

amministrativa” del Dipartimento II “Viabilità e mobilità”, mentre i restanti veicoli sono iscritti sul 
patrimonio del Servizio 1 – Dipartimento III – Hub II; 

 
Preso atto: 
 
che, con nota prot. CRCM – 2026 0192379 del 13/08/2026, il Servizio 1 del Dipartimento II 

ha comunicato che la tassa automobilistica del veicolo targato AX615RR risulta dovuta; 
 
che i mezzi iscritti sul patrimonio del Servizio 1 – Dipartimento III – Hub II, sono stati 

concessi in comodato d’uso gratuito ad alcuni Comuni della Città Metropolitana per essere utilizzati 
per il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti; 

 
che i contratti di comodato d’uso gratuito, sottoscritti per ciascun mezzo nel 2005, 

prevedevano tra gli obblighi del comodatario quello di provvedere alle spese di manutenzione e 
conservazione del mezzo, nonché di ogni altro onere fiscale e assicurativo, tra cui il pagamento 
della tassa automobilistica; 

 
nel mese di gennaio 2026 il Servizio 1 del Dipartimento III Hub II ha richiesto, con note 

conservate agli atti, ai Comuni metropolitani di cui alla cartella in oggetto di adempiere al 
pagamento della tassa automobilistica anno 2024 e fornire riscontro; 

 
 
 



 

 

 
che successivamente all'inoltro delle richieste di pagamento della tassa automobilistica anno 

2024 non è pervenuta al Servizio 1 del Dipartimento III Hub II alcuna attestazione di pagamento da 
parte dei Comuni elencati nella cartella di pagamento in oggetto; 

 
Ritenuto necessario procedere al pagamento della cartella n. 097 2026 00906825 59 000 

relativamente alle somme iscritte a ruolo al fine di evitare un aggravio di spese per 
l’Amministrazione; 

 
Considerato che il Servizio 1 “Gestione rifiuti e promozione della raccolta differenziata” del 

Dipartimento III - Hub II provvederà, con sollecitudine, a chiedere ai Comuni metropolitani 
inadempienti la restituzione della somma anticipata; 

 
Visto l’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 “Riconoscimento di legittimità del debito fuori 

bilancio”; 
 
Considerato: 
 
che il debito derivante dalla cartella di pagamento n. 097 2026 00906825 59 000, emessa da 

Agenzia delle entrate-Riscossione, per € 1.488,29 trova la copertura finanziaria sul capitolo di spesa 
102003 art. 17 (IMPTAS) del servizio DPT0301; 

 
che è stata prenotata sul Bilancio dell’Ente la somma complessiva di € 1.488,29 a favore di 

Agenzia delle entrate-Riscossione per il pagamento della Cartella n. 097 2026 00906825 59 000; 
 
Vista: 
 
la circolare a firma congiunta del Segretario Generale e del Ragioniere Generale prot. 

CMRC-2019-0000033 del 23/12/2019 avente ad oggetto "Debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 
1, lett. a) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte 
dei Conti - Sezione delle Autonomie recante “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori 
bilancio, con specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze 
esecutive di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del Tuel”. Lavori di somma urgenza ex art. 191, 
comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii."; 

 
la circolare a firma congiunta del Segretario Generale e del Ragioniere Generale prot. 

CMRC-2026-0000055 del 05/06/2026 avente ad oggetto "Procedimento di riconoscimento del 
debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 e dei principi di contabilità 
finanziaria"; 

 
Dato atto che è stato acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell'art. 

239, comma 1, lett. b), numero 6, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., espresso in data 
10.09.2026; 
 

Preso atto: 
 
che il Dirigente del Servizio 1 “Gestione rifiuti e promozione della raccolta differenziata” 

del Dipartimento III “Ambiente e tutela del territorio: Acqua – Rifiuti – Energia” Dott.ssa Maria 
Zagari ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 



 

 

 
che il Vice Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai 

sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
 
che il Direttore del Dipartimento III “Ambiente e tutela del territorio: Acqua – Rifiuti – 

Energia” ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali 
dell'Amministrazione (art. 24 del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 
che Vice il Segretario Generale Vicario, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. 

ed ii. e dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni 
di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla 
conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 
 
 

DELIBERA 
 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 

1. di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per un importo di € 1.488,29, ai sensi 
dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., per il pagamento della cartella 
n. 097 2026 00906825 59 000 emessa da Agenzia delle entrate-Riscossione; 

2. di dare atto che la spesa di € 1.488,29, importo della cartella di pagamento n. 097 2026 
00906825 59 000 trova copertura finanziaria sul capitolo di bilancio 102003 art. 17 (IMPTAS) 
del servizio DPT0301, esercizio finanziario 2026; 

3. di dare atto che il Servizio 1 "Gestione rifiuti e promozione della raccolta differenziata" - 
Dipartimento III - Hub II chiederà ai Comuni metropolitani la restituzione delle somme 
anticipate, da incassare sul capitolo di entrata 305056 art. 13 DPT 0301 a fronte dell’iscrizione 
dei relativi accertamenti; 

4. di dare atto che il Servizio 1 "Gestione rifiuti e promozione della raccolta differenziata" - 
Dipartimento III - Hub II provvederà ad inviare il presente provvedimento agli organi di 
controllo ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell'art. 23, comma 5, della 
Legge n. 289 del 27.12.2002; 

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi di urgenza di cui 
all'art 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 


